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Si sviluppa{il movimento unitario di lotta 

per la casa e i servizi 
Forze politiche e sociali, sindacati, lavoratori hanno preso parte ieri sera all'incontro promosso dal SUNIA e dal
l'Unione borgate • Le relazioni di Anna Maria Ciai e di Claudio Patrizi • Indetta una manifestazione popolare 
a SS. Apostoli per il 2 aprile • E' stato proposto un piano di emergenza per i baraccati e le famiglie senza tetto 

L'assemblea di ieri sera nella sala della protomoteca in Campidoglio 

Per la prima volta l'austera sala capitolina della protomoteca ha ospitato un'assemblea popolare folta e viva come 
quella che si è svolta Ieri sera — promossa dal SUNIA e dall'Unione borgate — sulla questione della casa, dei fitti, del 
servizi sociali. E' stato un momento importante nello sviluppo del movimento democratico, unitario, di massa, per la casa 
che darà un'altra grande prova con la manifestazione indetta per il 2 aprile, a SS. Apostoli, dalle due organizzazioni e 
alla quale hanno già aderito forze politiche e sociali e la Federazione sindacale unitaria (da tempo impegnata in un serrato 
confronto con il Campidoglio) sui temi dell'edilizia economie a. Dell'estendersi di questa mobilitazione di massa sugli 

obiettivi dello sviluppo del
l'edilizia popolare, della lot
ta alla speculazione, della 
conquista - dell'equo canone, 
del risanamento delle borga
te, una testimonianza precisa 
è venuta certamente anche 
dall'assemblea di ieri sera. 
Aperta dalle esaurienti rela

zioni della campagna on. An
na Maria Ciai, della presiden
za nazionale del SUNIA, e di 
Claudio Patrizi dell'Unione 
borgate romane, la discussio
ne — conclusa da Aldo Toz-
zetti, presidente del • SUNIA 
— ha poi avuto il contributo 

I consigli di amministrazione 

ACEA, ATAC è Centrale 

LADC 
HA DECISO? 

Sarebbe stato confermato l'accordo coi partiti d 
centro-sinistra per isolare i missini - Una dichiarazio
ne di Cabras - Forse mercoledì si riunisce l'assemblee 

Ancora nessuna decisione, 
ma solo sul piano ufficiale, 
per la convocazione dell'as
semblea capitolina dove, co
me è noto, sono aperti i gros
si problemi della elezione dei 
consigli di amministrazione 
dell'ACEA, della Centrale del 
Latte e dell'ATAC e delle 
conclusioni del dibattito ur
banistico. Questo non signifi
ca che tutto sia fermo. La e-
nergica presa di posizione del
le forze popolari, del nostro 
partito, del PSI, di importan
ti componenti del PSDI e del 
PRI e di una parte della 
stessa DC, che del resto pog-

' giano su una pressante ri
chiesta di base in direzione 
antifascista e di soluzione dei 
problemi più grossi della cit
tà, sembra aver sbloccato in 
parte la situazione. 

In una riunione del comita
to romano della DC, presenti 
gli esponenti più rappresenta
tivi della cosiddetta «nuova 
maggioranza » (dorotei, fanfa-
niani, sinistre) sarebbe sta
to deciso di tener fede all'im
pegno già sottoscritto con gli 
altri partiti del centro sini
stra, di risolvere cioè il 
problema dei tre consigli di 
amministrazione riversando i 
voti dei consiglieri de sui so
li candidati del centro sini
stra. Questo — salvo sorpre
se che possano verificarsi nel 
segreto dell'urna — significa 
In pratica che i missini non 
entreranno in nessuno dei tre 
consigli di amministrazione. 

La notizia è ufficiosa, ma è 
stata confermata da una di
chiarazione resa a Paese Se
ra dal capogruppo della DC, 
Paolo Cabras. «Esiste un or
dine del giorno — ha detto 
l'esponente de — presentato 
dai quattro partiti di centro 
sinistra in cui si dichiara che 
la maggioranza vota l suoi 
candidati e basta. Noi demo
cristiani rispetteremo -- fedel
mente gli impegni che abbia
mo assunto». Cabras ha anche 
precisato che il Consiglio co
munale si riunirà domani. 
Avrebbe potuto riunirsi anche 
prima — ha aggiunto — ma è 
stato spostato per «ragioni 

. tecniche » riguardanti « la de
libera per la nomina dei con
sigli di amministrazione del
le municipalizzate ». Altre fon
ti de prospettano l'ipotesi di 
una convocazione per giovedì. 
Fin qui le notizie, che natu
ralmente attendono la verifi
ca dei fatti. 

Un punto dal quale non si 
può prescindere — e che la 
DC ed 1 suoi alleati non pos
sono comunque cancellare — 
è il ritardo di tre anni con cui 
si giunge al rinnovo dei tre 
consigli di amministrazione. 
Ritardo Imposto dalle lotte in
terne della DC e della legge 
della «lottizzazione del note-
!•> a cui anche le parti più 

avanzate del centro sinistra 
non sono riusciti a sfuggire. 

Tutto questo appare ancor 
più grave se si tiene conto 
che i casi dell'ATAC, della 
Centrale del Latte, e della 
ACEA non sono isolati. Sono 
infatti circa un centinaio gli 
enti in cui il Comune deve 
da tempo rinnovare la propria 
rappresentanza, mentre gli 
scontri per la spartizione del 
potere hanno inciso e stanno 

ancora negativamente inciden
do in - questioni importanti, 
come quelle degli asili nido. 

Un secondo elemento di gra
vità è il ritardo delle conclu
sioni del dibattito urbanistico. 
Anche qui è emerso chiara
mente la correttezza della po
sizione assunta dal PCI, dai 
sindacati, dalle forze popolari 
che hanno identificato l'anel
lo principale della catena nel
l'edilizia economica popolare, 
respingendo le posizioni della 
rendita parassitaria, propo
nendo gli spazi legittimi per 
quei costruttori che vogliono 
agire all'interno dei piani co
munali e lottando contro le 
provocazioni di ogni tipo. 

Né si può negare che nella 
assemblea capitolina, nel PSI 
in primo luogo, ma anche nel
lo stesso congresso provinciale 
de e in quello del PSDL pur 
tra laceranti e non ricompo
ste contraddizioni, sia emersa 
l'esistenza di forze vive, de
mocratiche. profondamente 
preoccupate della gravità del
la situazione italiana e citta
dina. Ma non vi è dubbio che 
ad imbrigliare queste forze è 
comunque e sempre il «siste
ma del potere de», che le 
umilia e ricatta, annullandone 
il mordente. 

Ecco perchè questi due no
di. quello dei consigli di am
ministrazione e quello del di
battito urbanistico, ed il mo
do del loro scioglimento, as
sumono un valore emblemati
co. di banco dì prova delle 
stesse, importanti afferma
zioni antifasciste rese da espo
nenti della DC nell'anniversa
rio delle Ardeatine. Quando 1 
fascisti, proprio in questi gior
ni. rilanciano la strategia del
la violenza e della tensione. 
la ' risposta che l'assemblea 
caDitolina deve dare non può 
essere che il loro isolamento 
politico e morale. 
- Né si vede quale mal pic
cola o grande preoccupazione 
nossa fondatamente turare la 
Unione regionale del PRI ri
sotto all'atteggiamento del 
PCI sull'uso della proporziona
le. In questo momento il oro-
b>ma resta quello di isolare 
i fascisti. Oenl cedimento in 
ouesta direzione significhereb
be fornire alibi e coperture 
alle stesse provocazioni che i 
fascisti tentano di attuare nel
la città. Se su questo si è 
d'accordo non resta che pas
sare al fatti. 

di numerosi interventi: del 
prosindaco Di Segni, dell'as
sessore per l'edilizia economi
ca Benedetto, del compagno 
Luigi Arata, consigliere co
munale del nostro partito, 
del capogruppo capitolino de 
Cabras, dei rappresentanti 
dei sindacati, dei lavoratori 
che in questi anni sono stati 
protagonisti della. battaglia 
per la casa. ' 

Questa partecipazione fol
ta, l'accettazione del confron
to e del dibattito da parte 
delle stesse forze dell'ammi
nistrazione capitolina — che 
porta gravi responsabilità per 
lo stato di crisi grave in cui 
versa la città — dimostra la 
giustezza della linea e delle 
indicazioni scaturite dal mo
vimento di lotta. Grazie a 
questa- linea è stato possibi
le respingere in questi ulti
mi mesi le manovre conser
vatrici e anche le provoca
zioni e gli avventurismi che 
alcuni promotori delle occu
pazioni dei giorni scorsi han
no preteso di difendere di
nanzi all'assemblea, non ri
nunciando talvolta a dar vi
ta a una inconcludente agi
tazione. 

Rifinanziamento della, leg
ge per la casa, presentazione 
e discussione della legge per 
l'equo canone, sviluppo della 
edilizia economica e popola
re, dell'edilizia cooperativisti
ca e di quella convenzionata. 
Sono queste le rivendicazioni 
centrali che il movimento — 
ha affermato la compagna 
Ciai — deve porre perchè go
verno e Comune approntino 
i provvedimenti legislativi 
necessari, liberando dalle pa
stoie e dalle remore burocra
tiche — che hanno spesso fa
vorito le resistenze della spe
culazione — i progetti delle 
migliaia di appartamenti che. 
l'IACP si appresta a costruire. 

Per raggiungere questi 
obiettivi — ha detto Anna 
Maria Ciai — è necessaria 
l'entrata in campo delle gran
di organizzazioni sindacali, 
di tutte le forze democrati
che della città per aprire 
con forza una vertenza con 
i poteri pubblici, per deter
minare una svolta radicale. 

Certo, urgono provvedimen
ti di emergenza per le mi
gliaia di baraccati, per le fa
miglie senza tetto. Ci sono 
delle priorità da rispettare 
per risolvere anzitutto la con
dizione drammatica dei bor-
ghetti del Prenestino, del fos
so di S. Agnese, della circon
vallazione Salaria, delle 600 
famiglie che ancora oggi ' il 
Comune con una spesa di due 
miliardi annui alloggia nelle 
pensioni. 

La difesa della democrazia 
dall'attacco fascista e qua
lunquista — ha concluso la 
compagna Ciai — passa an
che attraverso il rinvigori
mento dello schieramento di 
forze impegnate nella grande 
battaglia per la conquista del 
diritto .civile alla casa. 

La cailnza, assai grave, di 
servizi'sociali nelle borgate 
dell'agro romano è stata quin
di denunciata da Claudio Pa
trizi All'origine dello svilup
po abnorme degli insediamen
ti abusivi nell'agro ci sono — 
ha sostenuto Patrizi — 11 con
tinuo aumento dei prezzi, la 
paralisi dell'edilizia economi
ca e popolare, l'accumularsi 
di spaventosi residui passivi 
per la realizzazione dei servi
zi sociali. 

Ci vogliono impegni preci
si, che il Campidoglio stenta 
a prendere, per effettuare il 
rilancio • dell'edilizia econo
mica e la realizzazione di un 
piano di servizi e di verde. 
E' questa la strada attraver
so cui passa la soluzione del 
problema delle borgate, che 
non possono comunque più a 
lungo aspettare un'adeguata 
opera di ristrutturazione. 

L'attuazione di queste mi
sure urgenti è stata anche al 
centro dell'intervento del com
pagno Arata, consigliere co
munale, che ha rilevato co
me nei prossimi 5 anni sia 
possibile realizzare nella cit
tà 500 mila vani di edilizia 
economica, purché ci sia un 
deciso impegno dell'ammini

strazione comunale; nello 
stesso periodo va avviata la 
ristrutturazione delle borga
te. Sono appunto questi i due 
punti fermi della linea e del
l'azione del PCI. .-•><'- *'-

Quello che per mesi è ac
caduto in Campidoglio non 
è però certo andato in que
sta direzione — ha detto Ara
ta — e tuttavia su quésti 
temi chiediamo alla giunta 
una verifica seria e immedia
ta, che è del resto rivendi
cata i dall'intero movimento 
unitario di lotta. 

Due incidenti sul lavoro a Casal Palocco e allo Statuario 

e m coma 
Pasquale Gallus è rimasto ucciso toccando il cassone di un camion che ha sfiorato un cavo del
l'alta tensione — Luca Di Palma ha avuto il cranio fratturato da un carico di travertino sgancia
tosi dalla gru — Le responsabilità dei costruttori che non rispettano le misure di sicurezza 

REFERENDUM 

Domani comizio 
al cinema 

Aniene con 
Nilde Jotti 

Domani alle 18 al cinema 
Aniene (Monte Sacro) si svol
gerà una manifestazione sul 
referendum. Prenderà la pa
rola ~ la compagna • Nilde 
Jottl, della Direzione. L'ini
ziativa è stata promossa 
dalla zona est del parlilo. 
•'. Nel corso della manifesta
zione Il gruppo teatro e Mon
te Sacro » presenterà lo spet
tacolo e Indietro non si tor
na ». 

Venerdì 
assemblea per 
la campagna < 

elettorale 
Venerdì e sabato, con Ini

zio alle ore 18, si svolgerà 
l'assemblea provinciale • del 
partito e della FGCI sul te
ma: t La campagna eletto
rale per il referendum ». 

Sono tenuti a partecipare 
il CF, la CFC, il CF della 
FGCI, i comitati di zona, I 
comitati Direttivi di sezio
ne e vdl Circolo, I dirigen
ti delle cellule aziendali e 
di scuola, i parlamentari e 
I consiglieri, tutti I compa
gni impegnati nel movimen
to democratico e di massa 
a Roma e nel Comuni della 
provincia. 

L'impalcatura che avrebbe dovuto proteggere l'operaio nel cantiere dello Statuario. In basso 
a sinistra: Luca Di Palma In coma al craniolesi dell'ospedale San Giovanni. A destra: 
Pasquale Gallus l'edile morto a Casal Palocco 

Lo dura battaglia degli operai per migliori condizioni di lavoro, il salario, l'edilizia popolare 

Da tre mesi lottano in ogni cantiere 
Hanno già effettuato 46 ore di sciopero -Intransigenza dell'associazione costruttori che rifiuta la contrattazione articolata 
Riassunte le 65 operaie licenziate alla «Gi-Bi» - Manifestazione di tecnici e operai all'EUR per le aziende di progettazione 

Drammatico inseguimento ieri mattina al Gianicolense 

ente insegne un rapinatore 
spara e una passante 
La donna leggermente ferita: guaribile m 20 giorni - La pallottola l'ha colpita 
rimbalzando sull'asfalto • La pattuglia di polizia stava inseguendo un'auto con due 
giovani a bordo sorpresi mentre erano in procinto di eseguire una rapina in banca 

vita di partito ) 
'COMITATO FEDERALE E CFC 

— Si riunisco»» stasera nel teatro 
della Federazione. Q.&.%z « 1 com
piti dei comunisti dopo la forma
zione del nuovo governo e nella 
campagna elettorale ». Relatore 
Luigi Petroselli. 

COMMISSIONE FABBRICHE E 
CANTIERI — Domani, alle ore 
17,30, in Federazione (Falomi) 
allargata alla Commissione fabbri
che dì zona. 

r • . - , 

8) Domani, alle ore 1». in Fede
raste** sono convocate le segreterie 
delle sezioni del partito e dei cir
coli giovanili di Parioli e Ponte 
Milvio o i dirigenti delle locali 
cellule d'istituto (RapareUi). 

' ASSEMBLÈE ' - 1 - Italia: oro 
18,30, carovita (Legnari); Parioli: 
ore 15, cellula Poligrafico Verdi 
(Funghi); Scttecamini: ore 17,30, 
attivo cellula Selenia; Ponte Mil
vio: ore 17,30, cellula Arci (Ca
stagno, Ferrante); Cinecittà: ore 
1S.30, cellula « Togliatti >; ore 19, 
cellula « Gramsci »; Fiumicino Alesi: 
ore 19.30, attivo sezioni Fiumicino 
(Bozzetto). 

CCDD. — Casal Bertone: ore 20; 
Ostia Antica: ore 19,30 (Rolli); 
Balduina: ore 21,30 (Seno); Aci-
lìa: ore 1B (Praia). 

INCONTRI DI CASEGGIATO — 
Cinecittà: ore 16,30, via Tito La-
bieno; Ter de' Schiavi: ore 16 (M. 
Loche); PrimavaUe: ora 15,30. 

- CORSI REFERENDUM — Ter 
de' Cenci: ore 17, I l lesione (Ros
selli, Laureili); Casal Palocco: ore 
21 , I I I lezione (Evangelisti); Nuo
va Maglìene: ore 17,30, I lezione 
(Beiti); Vlllanova: ore 20, I l le
zione (Leonetti). 

CORSO IDEOLOGICO — Aure-
Ila: ore 19,30. IV lesione (Dai-
notte). 

MACAO STATALI — Oro 19, 
—•retarle (Magri); oro 17, cellule 
ISTAT (Dui—le) 

' ATAC — Cellula Trastevere: ore 
17,30. vicolo del Cinque CD (Tri-
carico); Cellula Trionfale: ore 
17,30, conferenza di organizzazio
ne (Marra, Tesai); Cellula Monte 
Sacro: ore 18,30, conferenza orga
nizzazione (Crapolicchio); Cellula 
Porta Maggiore: ore 17, conferen
za organizzazione (Guidoni, Perti
care). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Lettere: ore 17, in Fede
razione; Cellula Medicina: ore 
20,30, in federazione; Cellula Ma
gistero: ore 17,30, in Facoltà. . 

ZONE — OVEST: Monteverde 
Vecchio: ore 19, attivo circoscri
zionale; SUD: in Federazione: ore 
16,30. segreteria (Vitale). TIVOLI: 
in Federazione: ore 16,30, segrete
ria (Micacei). CIVITAVECCHIA: in 
Federazione: ore 16, segreteria e 
responsabili mandamenti (Bac
chetti). 

COMUNICATO ELETTORALE — 
Tutte le sezioni della città sono 
invitate a ritirare subito il mate
riale elettorale e presentare entro 
il 31 marzo l'elenco degli scruta
tori, all'ufficio elettorale della Fe
derazione. 

FGCI — Macao: ore 17, Commis
sione femminile del circolo (Ro
dano); Ari-Cassia: ore 17, assem
blea: « I giovani o la situazione 
politica » (Consoli); Velletrb ore 
17, assemblea sul referendum (Sr-
ntonetti); Cavalleggeri: ora 17, 
assemblea sulla situazione politica; 
San Basilio: ere 18,30, riunione 
dei circoli di San Basilio, Sette-
camini e Ponte Mammolo (Sil
vestri). 

E* convocata per domani, 
alle ore 17, in Federazione, la 
Commissione studenti allargata 
ai responsabili di cellula sai: 
tema: « Sviluppo dell'iniziativa 
degli studenti comunisti per la 
riuscita della lisdanza del movi
mento degil studenti del 30 e 
del 31 marzo». La relazione 
sarà svolta dal compiano Wal
ter Veltroni. 

Un drammatico inseguimen
to automobilistico per le stra
de del Gianìcolo in pieno 
giorno ha rischiato di conclu
dersi in modo tragico: un 
agente di polizia, nel tenta
tivo di bloccare due giovani 
che, a bordo di una Fiat 
«1500» erano fuggiti all'alt 
della polizia, ha sparato al
cuni colpi di pistola che, rim
balzando, hanno ferito a una 
gamba una passante. La don
na, Loretta Paglione, di 61 
anni, è rimasta ferita, fortu
natamente, in maniera leg
gera: ricoverata al San Ca
millo, è stata giudicata gua
ribile in 20 giorni. 

Tutto è cominciato verso 
le 10 di ieri mattina, in piaz
za S. Giovanni di Dio, quan
do alcuni impiegati di una 
banca hanno notato la Rat 
«1500», ferma nei pressi, con 
con due giovani dall'aria so
spetta. -. , ., 

E* stata avvertita la poli
zia e, poco dopo, sono giun
ti alcuni agenti a bordo di 
una Fiat e 128» con targa 
civile. I poliziotti hanno su
bito notato anche un'Alfa 
Romeo «2000» con altri tre 
individui a bordo, appostati 
nelle vicinanze della banca, 
un'agenzia del Credito Italia
no. Secondo gli agenti gli 
sconosciuti avevano intenzio
ne di assaltare la banca: in
fatti, quando hanno intimato 
loro l'alt, le due automobili 
sono ripartite a tutta velo
cità. 

^l poliziotti si sono gettati 
all'Inseguimento della Fiat 
e 1500 », mentre l'Alfa «2000» 
riusciva a dileguarsi. In via 
Falconieri, uno degli agenti 
ha sparato alcuni colpi di ri
voltella contro le gomme del
la « 1500 », ma uno dei proiet
tili, rimbalzando sull'asfalto, 
ha raggiunto una passante, 
Loretta Paglione che ai è ac
casciata al suolo, 

Sono quarantasei le ore di 
sciopero degli edili dall'inizio 
dell'anno: tante sono state. 
infatti, le fermate compiute dai 
lavoratori per piegare l'intran
sigenza dei costruttori - che si 
sono arroccati su posizioni di 
assoluta chiusura, opponendo 
un rifiuto pregiudiziale alla con
trattazione articolata. 

Ma la categorìa non è certo 
disposta ' a cedere; - alle qua
rantasei ore di sciopero se ne 
aggiungeranno altre 4 domani, 
quando gli oltre 60 mila lavo
ratori scenderanno in lotta in 
tutta la provincia. Per loro non 
è certo una « passeggiata » per
dere altro salario: • lavorano 
cinque giorni la settimana per 
mille lire l'ora e al massimo 
per nove mesi l'anno. Ci sono 
poi le spese del trasporto che 
incidono in maniera pesante; i 
pendolari vengono a volte da 
molto • lontano, da Fresinone. 
dai paesi dell'interno: si al
zano alle 4 per essere in can
tiere alle 8 e tornano a casa 
tardissimo: «Non è una favola 
che tanti lavoratori vedano i 
figli soltanto una volta la set
timana», dice Luciano Betti. 
segretario provinciale della 
FTLLEA-CGIL. 

Un lavoro estremamente duro, 
rischioso. E' cosa nota del 
resto, che chi riesce ad arri
vare alla pensione spesso è 
malato di artrosi, reumatismi. 
provato da una vita vissuta 
sotto le intemperie senza nes
suna protezione. Per questo i 
lavoratori rivendicano il loro 
diritto a migliorare il contratto 
nazionale, attraverso lotte di 
zona che permettano di inci
dere sulle diverse realtà locali. 

E vuol dire anche recupero 
salariale: i magri introiti degli 
edili sono stati falcidiati dagli 
aumenti dei prezzi, soprattutto 
da quelli per il trasporto, tanto 
è vero che dall'inizio della ver
tenza i sindacati sono stati co
stretti a modificare le richieste 
salariali, arrivando a un au
mento di 26 mila lire per tutti. 

Sono queste, insieme al mi
glioramento dell'ambiente di 
lavoro. le richieste per le quali 
da tre mesi t lavoratori sono 
costretti allo sciopero; domani 
con l'astensione dalle 12 in poi 
in tutta la provincia e con il 
corteo che partirà alle 14 da 
piazza Esedra per raggiungere 
piazza SS. Apostoli, gli edili 
vivranno un'altra grande gior
nata di lotta. Se TACER non 
verrà a trattative si andrà a 
uno sciopero regionale, che in
vestirà anche tutte le altre 
categorie e fabbriche che hanno 
vertenze in corso. 
, GI-BI — Le sessantacinque 

operaie del maglificio sulla Ti-
burtina sono state riassunte. 
Da ieri sono tornate nella fab
brica dalla quale erano state 
licenziate in nome di una «ri
strutturazione» che voleva dire 
soltanto diminuzione di dipen
denti, e intensificazione dello 
sfruttamento. Ma ai licenzia
menti lo lavoratrici hanno ri

sposto con la lotta unitaria in
sieme alle operaie rimaste al
l'interno della fabbrica. La ver
tenza resta aperta per quanto 
riguarda il futuro dello stabi
limento. 

AUTOFERROTRANVIERI — I 
legali dei sindacati CGIL, CISL 
e UIL di categoria sono andati 
dal procuratore capo della re
pubblica, Siotto. per chiedere 
che le inchieste riguardanti gli 
atti di teppismo sui bus. ven
gano unificate e condotte da un 
solo magistrato. . 

PROGETTAZIONE — Centi
naia e centinaia di lavoratori 
delle fabbriche della zona Ma-
gliana sono sfilati ieri in corteo 
per le vie dell'EUR — fino a 
piazza del Caravaggio — a so
stegno della lotta che stanno 
conducendo i tecnici delle azien
de di progettazione Italconsult, 
Technipetrol. Corning, per mi
gliori condizioni di lavoro e la 
applicazione del contratto dei 
metalmeccanici. Alla manifesta
zione. coordinata dal consiglio 
di zona della Magliana, hanno 
partecipato delegazioni della 
Fiat. dell'Ottica Meccanica, del-
l'IMAC. delFIBM. della Rank-
Xerox. 

(in breve ) 
PINETA — Oggi, alle ore 19, 

in località Pineta si »»olgeià la 
pubblica assemblea indetta dal Co
mitato di borgata Torre Angela sui 
temi dei servizi sodali del quar
tiere. 

CASA DELLA CULTURA — Si 
terra, giovedì alla 17,30, presso la 
Casa della Cultura (largo Arenala, 
n. 26) un dibattito sulla gestione 
dei beni culturali. Parteciperanno 
al dibattito Salvatore Accordo, Ore
ste Ferrari, Silvano Filippetti, asses
sore regionale dell'Emilia, a Gior
gio Vigni. .. 

RASSEGNA DEL FILM SOVIE
TICO — Il mensile « Campo de' 
Fiori », in collabo! azione con l*Uni-
telefilm, ha organizzato una rasse
gna del cinema sovietico, presso la 
propria sede in via dei Giubbe-
nari 38. Il programma. prevede la 
proiezione tutti i venerdì, fino al 
28 aprile, di « Sciopero » di Eisen-
Stein, « Arsenale » di Dovzenko, 
m La fine di S. Pietroburgo » di Pu-
dovkin, « Ottobre > di Eisenstein, 
« 3 canti su Lenin » di Vertov. 

CORSO INSEGNANTI — Il 
sen. Giovanni Spadolini terra gio
vedì, alle ore 18,30, una confe
renza su « Università e sistemi di 
selezione ». I l dibattito si terrà 
nei locali di Palazzotto Venezia nel 
quadro del XX corso romane di 
perfezionamento per insegnanti. 

ARTE SOVIETICA — Una con
ferenza sul tema « L'arte russa e 
sovietica nella mostra di Palazzo 
Venezia » sarà tenuta dal professor 
Miknail Alpetov domani alle ore 
18, nello sala Barbo di Palazzo 
Venezia. L'illustro critico, insignito 
dell'ordine Unin, illustrerà la 
mostra, aperta fino al 15 aprile, 
comprendente 130 opero tra lo 
quali quadri di Melevk, Tatlin, Che
tali, Vrabot, 

Folgorato da una scarica 
elettrica un manovale di 33 
anni è morto ieri alle 15 in 
un cantiere nei pressi di Ca
sal Palocco; poco prima un 
altro operaio edile, anch'egli 
di 33 anni è stato travolto 
da un caribo di travertino In 
un esdìtiere allo • Statuario 
caduto dalla gru, che gli ha 
fratturato il cranio, facendo
lo cadere in coma. Quest'ul
timo si trova ora ricoverato 
con prognosi riservata al San 
Giovanni. 

Pasquale Gallus — questo 
11 nome della vittima — ave
va 33 anni. Sposato con una 
ragazza sarda, Anna Frated-
du di 22 anni, aveva due ti
gli, Marco di 6 anni e Silvia 
di 9 anni, un altro che do
vrebbe arrivare tra sette me
si. Abitava in piazza Gaspar-
ri, 27 a Nuova Ostia. Oggi 
era il suo primo giorno di ri
torno al lavoro dopo venti 
di disoccupazione.. r '. 

L'omicidio bianco è avve
nuto verso le 15 nel cantiere 
in via Canale della Lingera, 
quando è arrivato 11 camion 
che scaricava la sabbia. I fi
li dell'alta tensione passava
no ad altezza bassissima, tan
to che 11 cassone del camion, 
sollevato per permettere alla 
sabbia di scivolare giù, è an
dato a toccarli. 

La corrente, trasmessa dal
le strutture metalliche del 
camion è arrivata fino al la
voratore che si era avvicina
to all'automezzo per racco
gliere la sabbia. Non appena 
sfiorata la macchina, Pasqua
le Gallus ha percorso qual
che metro gridando: «Ho 
sentito la scossa, ho sentito 
la scossa» ed è piombato nel 
mucchio della sabbia. Quan
do lo hanno soccorso era or-
mal troppo tardi, l'elettricità 
gli aveva stroncato 11 cuore. 

Anche l'altro operaio, che 
adesso è ricoverato in gravi 
condizioni all'ospedale, ha tre 
figli. E* un emigrato anche 
lui, viene da Napoli ogni set
timana, dorme nel cantiere, 
e il sabato riparte per anda
re a raggiungere la famiglia. 
Si chiama Luca Di Palma ri
siede nel suo paese nativo. 
Orti di Aiello, in provincia di 
Caserta, insieme alla sua fa
miglia, moglie e tre figli: la 
bambina più piccola, tre an
ni, è paralitica. Per tirare 
avanti la famiglia, Luca Di 
Palma è stato costretto a ve
nire a lavorare a Roma nel 
cantiere in via del Calice 41, 
di Ugo Vitalo: perciò, du
rante tutta la settimana, re
sta a dormire — come, del 
resto, altri suol compagni di 
lavoro — nel cantiere, ne
gli appartamenti che sono 
già quasi ultimati. 

Il grave incidente che ha 
ridotto in fin di vita l'cjoeralo 
è - avvenuto ,. verso le 14 di 
ieri pomeriggio. Luca Di Pal
ma — che lavora come «mo-
lazziere» (cosi sono chiamati 
in gergo i lavoratori addetti 
alla «molazza», cioè l'impa
statrice di cemento) : — si 
trovava accanto alla mola, 
sotto una tettoia di palanche, 
nello spiazzo antistante i tre 
palazzi in costruzione. Più in 
là, la gru del cantiere stava 
sollevando un carico di bloc
chi di travertino, legati ed 
agganciati. Mentre si trovava 
proprio sopra la tettoia di 
tavole, il pesante carico è 
precipitato. I massicci bloc
chi sono piombati sulle pa
lanche, le hanno sfondate e, 
infine, hanno travolto Luca 
Di Palma che è rimasto gra
vemente ferito alla testa. 

Gli altri lavoratori sì sono 
subito precipitati a soccorre
re il ferito. Luca Di Palma 
è stato caricato su un'auto, 
al volante della quale si è 
messo un operaio del cantie
re, Carmine Morra: poco do
po, è giunto all'ospedale San 
Giovanni dove è stato ricove
rato al «craniolesi» con pro
gnosi riservata. Le sue condi
zioni sono molto gravi: l'edi
le ha riportato una brutta 
frattura al parietale e ades
so è in coma. H prof. Cinque-
mani, che lo ha sottoposto a 
un delicato intervento chirur
gico non dispera comunque 
di salvarlo. 

In entrambi i casi è sotto 
accusa il metodo di lavoro 
senza alcuno scrupolo per la 
vita umana che troppo spes
so denota l'attività edilizia 
romana. Come sono andati gli 
« incidenti »? Nel primo la re
sponsabilità è evidente: i fi
li dell'alta tensione debbono 
passare a un'altezza stabilita 
dalla legge che quasi mal 
viene rispettata da coloro che 
mettono su i cantieri. Nel 
secondo caso si è trattato di 
un guasto a una gru. Fatali
tà? Troppo facile. Tutti san
no il modo in cui vengono 
sfruttati questi macchinari, 
senza essere mai verificati 
per accertarne la funzionali
tà e l'invecchiamento. Quella 
romana è una delle zone in
fatti dove l'attività edilizia 
è la meno industrializzata, 
caratterizzata cioè da pochis
simo capitale investito e da 
un disumano sfruttamento dei 
lavoratori 

Enorme è la responsabilità 
anche dei vari enti che sa
rebbero per legge preposti al
la tutela della salute dei la
voratori e che invece non svol
gono alcuna funzione preven
tiva; anche in questo caso è 
stata aperta un'inchiesta, 
anzi due per ogni «inciden
te». E* indispensabile che le 
responsabilità vengano indi
viduate e, se trascuranze ci 
sono state, che esse vengano 
punite. Troppo spesso nei 
cantieri si muore, lo denun
ciano quotiidanamente le or
ganizzazioni sindacali, che 
mettono al centro della lotta 
degli edili il miglioramento 
dell'ambiente di lavoro, la 
difesa della vita 


